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Le scuole paritarie
sono utilissime

· · · Per un malcelato odio
verso la Chiesa taluni «illumi-
nati» si appellano alla Costitu-
zione per negare finanziamen-
ti pubblici alle scuole ‘private’
di stampo religioso. Essi, pove-
rini, hanno le idee confuse: le
scuole cosiddette private sono
spesso scuole «paritarie»; cioè
parificate a quelle pubbliche e
che, quindi, svolgono attività
di preziosissima supplenza del-
la scuola pubblica che spende
molto, produce poco e arranca
per stare in piedi. Quindi basta
con le finzioni ideologiche,
pensiamo ai ragazzi.

G. P., via mail

Porcellum, i politici
sono indecorosi

· · · E’ una farsa, è vera-
mente la dimostrazione che
l’Italia è destinata al declino.
Quello che sta succedendo
nel balletto dei nostri politici
per cambiare il famigerato por-
cellum è, secondo me, indecen-
te. C’è un paese sull’orlo del
collasso economico e questi
nostri politicanti non riesco-
no a mettersi d’accordo su co-
me modificare una legge elet-
torale da tutti ritenuta ignobi-
le. Cosa dovremmo sperare
per il futuro, con una classe di-
rigente di questo tipo?

Bruno Proietti, Perugia

Matrimonio gay
C’è chi si spara

· · · Permettetemi un
po’ di sarcasmo, e un’evi-
dente esagerazione. Ma è
per far capire a che punto
di assurdo si possa arrivare.
Spararsi perché contrari ad
una legge dello stato come
il matrimonio gay, in Fran-
cia? E’, alla fine, un gesto
di non violenza verso gli al-
tri. Nel caso francese, maga-
ri, a spararsi dovevano esse-
re tutti gli uomini di chiesa
contrari, oppure uno per
tutti il Papa.
Uno storico cosa c’azzecca?
Potrebbe comunque essere
un tipo di opposizione da
incoraggiare perché non
violenta, o, almeno, non
violenta verso gli altri.
Pensate un po’ se invece di
andare a tirar sassi alla poli-
zia si suicidassero tutti i
contrari alla TAV in val di
Susa... Si chiuderebbe final-
mente la questione annosa
Con un bel monumento al-
la memoria a fianco del qua-
le finalmente il treno può
sfrecciare a trecento all’ora
E nessuno si farebbe più
male.
E’ una ‘modesta propo-
sta’...

G.S.B., via mail

UN FIORINO
SULLA PELLE
DEI TURISTI
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‘Omicidio stradale’
Serve la legge

LA FOTO DEL GIORNO

IN MATERIA di imposte viene
sempre di pensare alla coppia Be-
nigni-Troisi, al chi «Chi siete? Co-
sa portate?». La sorda richiesta
era sempre la stessa: un fiorino. I
tempi non sono cambiati e in mate-
ria di turismo le cose sono anche
peggiorate. Il riferimento è alla tas-
sa di soggiorno che oggi viene ri-
chiesta a coloro che decidono di an-
dare in vacanza a Grosseto. Il 17
maggio il consiglio comunale ha
approvato in tutta fretta questo en-
nesimo balzello. Le imprese che
non erano iscritte alle associazioni
di categoria, sono state informate
solo pochi giorni prima e l’ammini-
strazione ha servito la frittata co-
me solitamente si usa nel nostro
paese. Ovviamente a stagione già
iniziata, ovviamente a contratti
con i clienti già definiti. Evidente-
mente l’assessore al Turismo pen-
sa che sia la normalità iniziare un
gioco e a metà cambiarne le rego-
le. Ricordo che vi sono per esem-
pio dei contratti con agenzie on-li-
ne, come Booking.com, che non
permettono all’azienda di esigere
la riscossione di un sostituto d’im-
posta se non dichiarato in fase di
prenotazione. Cosa dobbiamo
chiedere a questi clienti al termine
della loro vacanza? Chi pagherà
questi soldi? Il 21 Maggio è stato
presentato a tutti gli imprenditori
il software per il pagamento della
tassa; un complicato sistema per
allungare il check out e indispetti-
re un cliente sempre più difficile
da trovare. E’ l’albergatore che ci
mette la faccia e non sarà facile,
alla fine della vacanza, richiedere
questa imposta inaspettata. In un
momento in cui il turismo è interat-
tivo, c’è da preoccuparsi poi di
quelli che saranno i commenti e le
recensioni pubblicate in rete (im-
maginate Tripadvisor). La tassa
di soggiorno, se vissuta come
un’azione per migliorare i servizi,
è un’ottima idea. Il Comune
avrebbe dovuto però dimostrare
anticipatamente quelle che sono le
azioni di supporto e gli investimen-
ti. Molto più saggio sarebbe stato
aspettare il termine della stagione
per creare nuove regole. Niente di
tutto questo, siamo in Toscana:
Un fiorino!

La fata Caterina

Vice direttore de La Nazione  mauro.avellini@lanazione.net

[SEGUE DALLA PRIMA]
Caterinaè la mammadi Sofia,4 anni, quella checon poe-
sia qualcuno chiama la «bimba farfalla»: In realtà soffre
di una malattiadegenerativa destinata a farla volare via
presto. Caterina, però, ha scoperto che con una medicina
non riconosciuta dalla scienza, sua figlia non sarebbe
guarita ma avrebbe vissuto meglio i pochi giorni della
sua breve vita. Così, con la forza del suo amore, ha sfida-
to da sola il potere delle Multinazionali del farmaco, pur
di regalare un battito d’ali in più alla sua farfalla. Anco-
ra non si sa se ha vinto, ma il miracolo è che ogni volta
che parla intorno a lei si raccoglie un pezzo d’Italia che
vorresti indifferenteecinica eche invecescoprioffrire so-
lidarietà e dolcezza. La fata Caterina. capace di ricorda-
re a tutti noi distratti nel traffico della vita, che l’amore
non è tutto ma che chi lo ha, ha qualcosa in più di tutto.
Perfino del dolore.

risponde MAURO AVELLINI

La tiratura del 23-5-2013
è stata di 418.557 copie

GENTILE DIRETTORE,
ho il cuore gonfio di dolore per
la morte di quella splendida ra-
gazza di Viareggio investita e uc-
cisa da un guidatore risultato
positivo all’alcoltest. Non si può
morire a 28 anni perché qualcu-
no (che ben sa cosa significa
avere tra le mani un veicolo)
non si trattiene, eccede nel be-
re e provoca tragedie. Ormai
non ci sono più scusanti: l’infor-
mazione c’è, è continua. Tutti
sanno che non si deve bere e
poi guidare. Basta. Da padre, vo-
glio pene severissime, e polizia
che multi e sequestri. E’ l’unica
cura, mi creda.

Baldassare Loriani, via mail

C
’E’ ANCORA UNA DISTANZA, nel nostro Paese,
tra quello che chiedono le persone e ciò che la
politica riesce a fare. Da più di un anno giace

in commissione trasporti della Camera una propo-
sta di legge accompagnata da oltre 50mila firme
predispostadall’Associazione Lorenzo Guarnieri in
collaborazione con il Comune di Firenze. In sostan-
za, chi guida ubriaco o drogato e provoca la morte o
lesioni gravi ad altre persone commette un «omici-
dio stradale». Uccidere non sarebbe più un evento
«colposo», poco più di una distrazione che finora ri-
sparmia persino la misura cautelare a chi piomba a
folle velocità su una scolaresca. Chi si mette al vo-
lante in stato di ebrezza sa di poter cancellare una
vita, quindi merita l’arresto come capita a chi viene
beccato a rubare una mela. E la patente? Si butta
via per sempre nella spazzatura. Succede in mezza
Europaenonsi capisceperchédanoi si chiudesem-
pre un occhio. Lorenzo, Valentina e altre centinaia
di giovani i loro occhi l’hanno chiusi per sempre. E
non per colpa del destino, ma a causa di scelte e
comportamenti sbagliati.Speriamoche lanuovapo-
litica riapra presto il cassetto con quei fogli spediti
da Firenze. Potrebbero salvare tante altre vite.

di STEFANO CECCHI

TOMMASO GUICCIARDINI
Res. Le Versegge, Grosseto

«AIUTATEMI a pagare le cure che possono farmi
tornare a camminare». Christian Giagnoni, 37
anni, capitano dell’Hockey Prato 1954, ha scritto
su Facebook un appello per affrontare una terapia
interamente a suo carico. Giagnoni è in carrozzina
dal dicembre 2010, per i postumi di un grave
incidente stradale a Prato
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